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Dini: «Noti ostacolate il paese» 
Monito al Polo, difesa di Scalfaro. Domani da Clinton 
Dim invita il «polo» a "moderare 1 toni» quando è in di­
scussione Scalfaro, -sicuro punto di riferimento per tut­
ti" Annuncia che già a giugno dovrà esser messa in 
cantiere la nuova Finanziaria Promette «stabilità» e am­
monisce I ex maggioranza ostacolare-il governo sareb-
Ix; «contro gli interessi del Paese >, Infine lascia via libc 
ra al Parlamento per anti-fros( e riordino del sistema te­
levisivo Domani sarà negli Usa, invitato da Clinton 
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a i ROMA SiabilLia delle istituzioni 
[Idutia dei mercati intemazionali 
«moderazione del Ioni» e rispetto 
(ter il U ipo dolio Stalo comJuden 
do a palazzo Madama il dibattilo 
sulla fiducia al suo governo Lam 
Inno Dira mantiene i toni so/I un 
piegali dlU Camtia ma nella so 
stanza pronuncia un discorso che 
tnmede po to alla circostanza e 
fissa invece con nettezza alcuni 
IMlotli immil l i labili Cosi mentre 
la |H>litK4 italiana s infiamma alle 
grandi manovre innescate dal con 
giuri t i ili An t dalla «svolta» di Bui 
liglione I atmosfera ovatlata del 
Senitootfreunuspctlodrvetso ma 
non meno decisivo del do|>o-Ber 
l imoni Quello di un governo nella 
pienezza dei yxitcn tecnico» e -di 
triglia ma ambe e torse sopra! 
lullo intenzionato a rlpnslinare un 
equilibrio isliludonale lacerato Ed 
u m i p i c n un altro passo sul cani 

mino tormentalo della -transizione 
ila liana-

La dtteMtfl Scalfaro 
Buona parte del discorso di Dira 

può leggersi come una risposta in 
duella ma non meno polemica al 
te posizioni espresse in queste set 
limane dallex maggioranza A co 
minciare dallesordio dedicalo a 
Scalfaro garante del rispetto della 
Cosliluzione che -è t lieve comi 
nuure a rappresentale un sicuro 
punto di nlerimenlo |ici nini Limi 
iiuspaa «lo sviluppo di un clima di 
tolleranza politila» t -h nusuiai l t l 
linguaggio- soprattutto quando 
oggetto di discussioni^ il mulo del 
presidente della Rcpiiblilitd» Per 
d ie dice il presidimi del Corsi 
Rlioal M[«)l(i« «k esaspir num id i I 
le polemiche diffondi no ini he al 
I estero I immagini di un II ilia in 
stabile e poco affidabile-

Al |K>IO i |ioi ns'illa un i l l r i 

sottolineatura di nini «Riuscire o 
non riuscire ad attuare il program 
ma - spiega - può essere min 
fluente sulla durata del governo 
ma la seconda ipotesi avrebbe gra 
vi conseguenze» perché è in gioco 
-la possibili! id i rifinirne benefici 
0 il nschlo di provocare danni-
Sua insomma attenta, lex maggio­
ranza a non giocare la caria dell o 
slruzionismo esplicito e strisciati 
te nel lenlalivo 01 spianare la stra 
da alle elezioni anticipate D altro 
canlo. che il programma del gover 
no non sia cosi limitalo come putì 
apparire lo dimostrano almeno 
due osservazioni formulate ìen da 
Dira La pnma riguarda la manovra 
correttiva che annullila il presi 
dente del Consiglio -dovrà raa.or 
darsi con gli interventi per tanno 
successivo 11 che significa elle "(in 
dall eslale si dovrà por m ino alla 
manovra finanziaria per il aù qua 
le che sia il governo a cui toccherà 
il compilo- E certo è cunoso che 
Dml se (osse davvero convinto di 
restale in canea p( r due mesi sol 
tanto annunci I anticipo dil la 
prossima Finanziaria 

La sei onda osservazione nguar 
da la|x» touihuo llgovemointen 
de lavorare a «misure transitone-
1 che toniunque non lot t i le ranno 
come invece vorrebbe <l «polo- la 
u r i a stampata? "proprio m consi 
deraziont di possibili inteivenli 
stnillurali t h e spetta al Fidameli 
io affrontare i l i cui necessita lui 

tana è esplicitamente riconosciuta 
da Dini dopo la semenza della 
Consulta e i referendum sulla 
Marnml «Il governo - assicuro Dini 
- sarà rispettoso della naturale dia 
letlica che dovesse swJyppagiin 
Parlamento su temi dt più ampia 
portata- l l i he i o i nc i de i on la pi 
sizione di progressisti e popolari 
trullo meno con la sbrigatività con 
cui I ex maggioranza vorrebbe ar 
chiviare il governo appena nato 

Al -polo» del resto Dini nseiva 
un altra stoccata quando replica 
duramente «con decisione e chia 
rezza- alla polemica sui cosiddetti 
poten forti» ripresa anche ieri dal 

capogruppodi Forza Italia La Log 
già che si chiede "quali interessi 
forti e meno forti ufficiali e non 
(temocrat ica mente espressi e non 
palesi e non intenda rappresenta 
re il governo per ottenere la fidu 
eia- Si tratta sottolinea e)ini di 
una lesi «assolutamente tnlondn 
ta» Perche «il governo trae la pro­
pria legittimazione solo dal Parla 
mento I unico'potere Ione di cui 
può e deve tenere conto 

•La stabiliti e Intercali» 
Lobieltivo prmntano del gover 

no e quello di -occom pagliare una 
delicata fas( della vita istituzionale 
del paese garantendo stabilita alle 
istituzioni e ai mercati L intreccio 
fra i due aspetti insiste Dira èstret 
lissimo d is i non a caso buona 
parte della replica e ind inzzala 

propno ai mercati intemazionali 
per r issicurarli dopo mesi dt turbo 
lenze e di approssimazioni «Ugo 
verno - sottolinea l imi - farà il pro-
p r ò dovere contribuendo al rasse 
renamentodelclinia economico e 
finanziano con una gestione ngO 
IOS ittlla un H U t 11 L ' L 
deve «impropriamente.. collegare il 
debito pubblico italiano alle «ten 
sioni» che hanno attraversalo i 
mercati dopo il terremoto in Giap 
pone e il crack sfiorato in Messico 
Perehó in Italia «I economia e in 
forte crescita e t inflazione è sotto 
controllo» Il che e un altro modo 
per rimarcare il fallimento del pre 
cedente esecutivo 

Al momento del voio di fiducia 
il .polo» ha lascialo I aula 11 astcn 
sione in Senato viene conteggiala 
comevotocontrano) Afavoredel 
governo hanno volato 191 senato 
n progressisti Ppi Lega iduepan 
nethani iseiscnatoriaviiaprescnti 
(fra cui Agnelli Andreotti e Cossi 
gat il neocomunisla. Carpi (che 
oranschlatespulsione) gl ialtr i l7 
senalon di Mondazione hanno vo 
lato i te due le astensioni e il mi 
glior risultato mai oltenuto da un 
governo dopo quello Andreolti di 
«solidarietà nazionale» Subito do­
po il voto DinièsvilitoalQuiiMiale 
per riferire a Scalfaro Domanisara 
a colazione dal presidente Clinton 
alla Casa Bianca primadiraggiun 
gere Toronlo per il vtrtice eeono 
rnico dei bette grandi 

Ma per Wall Street il futuro dell'Italia è sempre nero 
Standard & Poor's: dopo gli ultimi mesi le previsioni sono peggiorate 

•MAHBK» « I I B U M Ì 
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a laminare le pioprn indu i/n ni in | w ilk.ll quelli dell ( \ governa 
lori ( l a m p i ! r k l suo ex dircltore 
generali fluii Proiettati entrambi 
iì i ts ci?i( i in l i tireostaiizo alla gui 
d i del «oveinii ed enirambi bersa 
Klio rli un giuili/ io non proprio tie 
ni u i b d ( is intoni di Ila fman?a in 
krihi/ionalc pro)ino imonic iden 
A I I U I I un voto di fiducia parino 
lamini t i trai al ialo Nel i n a i l o 
i l t l 'H i ra statai agenzia di valuta 
/ ioni i tner innd Moodv s ìd ab 

I assart il ^indizio di affidabilifi li 
li I I I / I ma dell Italia dui giorni pn 
ni i i k l l insti l i uni nlo di ( lampi a 
| M I , I / Z O ( bigi Ieri U H I lempestivi 
I I iiHor pm dig l i i di noia <• uri 
v i l l i il « r i t i Ito ddla Standard * 
h-ors siii ipK neg.ilivo propno 
inu l t i ! il Strialo si apprestava a 
mut i nn 11 punt /V i del mandalo 
i l , u n i ' Un l imi 

I i Standard in n ili» non h i 
ni nlilk ì i o i l to ln II itingl giàattri 

stili 1 previ diluii evoluzione i l i II ì 
situazioni k pmsiJt itivi d ì-slabi 
II- v ino slal( torrette in ni gativc 
Non si tratta prupuauii nli di una 
bocciat imi t r i la l t ru l i i ip iss iu i i 
questo s e n t i i 11 preiisio quakl i i 
settimana f i 11 stessa ,njcii/i > m 
va avviali un i proti dur i di ovstr 
vanume parlici il ire di II ì u ili il i 
liana usuali prologo i un mi t i 
vent i iptrmudif i tar i i nv i i s . |M g 
gior.ilivo la su i inmpl i ss,i pa l i l i t 
di va lui ,i/ ii mt F t h l l W i ili I ns i l i 
cht si i la Slaiitlaid ft I " 1 s i In Li 
più pnsligiosa MIUKK S torri'ggo 
iv ip t r iod i tanu liti il ribasso m i t i 
ullTihutli a l l l i i l n tomi must 
guenz i incMI ibili di I dil il usi tk I 
suodi brio pubblico 

St IH n si può di li li |l li |wrl in. ili 
un lulmiin a n i I siri in tuli Ma 
|nr Unii 11 i iol i / i i i l i l i l u I Iss-i 
mi mot si il i un t imuoi ol|« Ni l 
I immuti n^ i d i K nodi un < tu ino 

via c o m i tu idei tonti publu i dalla 
111 ielle ( is iat lenik un rtla ni io della 
lidutla i k i niertrili il lieo pnsi 
d tn ted i l lonsiqliu si nlmva id af 
fnmlart Icspliti la dilfiikiiz^i pio 
pno di qutgli ambii liti [manzi in 
intcìnaziOii iti i he la sua dt signa 
/ i on i avTiblH dovuto lianquilli/ 
ì i n Da un pillilo di usta psiiolo 
gito se non i l lm non si può din 
t lK si parta ton il p i c k buono I 
( hi h i i t l i l i m nlo di u r l i l i in di 
nltamti iK k ri I / IOI I I di I prtsi 

Jdili g inmis t t i b i lìiMt sono 
pnipnamniit si ili impniut ilt i 
uni l lcni i i ia britaiiim i 

I agti i / i , i ai iurn m i mi Ina l i 
M M previsioni n tg i tn i siili nuli bi 
I uni Ilio i lungo le mi il l i dt l l 'aest 
l .nu i t l i n in i In no nk ninni lo ai l i 
si hi di un i guida |Milili( n l i b o k 
Dim t p( isoli i -molto slmi il i m i 
i io non loglii i h i Minil i inodulibi 
sulla su 11 L|hie it i di m i luv / tn il 
l 'u si ni i piossinii anni i t i v i 11 
i rcHil i i t i in min a < iti r ivitu le i 
pmbk 1111 pollili i i fisi ili t i l t lo 

allliggono II programma del nuo 
vo ministero pud anthe esseri 
Inumo ma viene ritenuto «vulnt ra 
bile i tau i ideHa-dipendenzidel 
governo d i l l i forze di i i n t ro sini 
slra e ancor più dall alleanza di 
i miro d is t r i ansiosa di tornare il 
Icumc 11 rischio in altri parole e 
sempre qut Ilo iti un instabilità t he 
imlieblit seriimenle inuiaici ire 
unetoiiomia giudicala |)tr altro 
s,ina diversificita e flessi!ule-

l,i diffusioni d t l h nula della 
siami in i ^ Pimi s ha nulo leu 
in iilin i tonti era prevedibile più 
cllttl i nt l già it-iov) dibattilo poh 
Ino the ni n m i tom| untarne ino 
(It i mtrt ili fuian/iaii Sia la l i r i 
t i l t l i l iorsa baimi ivutouiipnnio 
si ossimi in i si sono subito npn si 
(ili inatisli m l i m m o n i l i hanno 
latin pnsenK del r ts locln l i ino 
di l l i i ilei gli dizio rappiesi Illa 
imillosto l i pns.i d ilio ili un itti 
indine g i i lati ip iopn i d i l n i n i iti 
i l n non un iiitnipaziont di |mss 
bili iomporl imi ili Intuii I J stts 

se piti rapfitcsenniivc organizza 
zumi iniprendiloiiali hanno 
espnsso giudizi tauti quasi lutasti 
dm Cipolletta della (.onlinduslna 
parla ili uno Ira i tallii punii di visti 
[Hissibili sullo sialo dell etonomia-
e invita a non "attribuir, i eccessiva 
importanza» Pei la Loiiftoniuier 
t io la t ilutaztone apiure -eicessi 
t i iuintt [icssiniislit i soprallullo 
st tollegat-i il qu id io cconomno 
i It 1 Paese» 

apo l l i 11 li di f-OI7 1 || libi I Ulgl 
Cirillo i Silvio I ioli i Inggoiuunvc 
et spumo dall iiii/iatit.i dt II i Sian 
d irti |>er tnlatiz? i n il k ma dell in 
i cn i^? ì | I ] I I I K i t i l t piopno con 
Dini tomenbbt ili estrema attuali 
l i I t x ministro Pigli inni trovi al 
lontra» > i In nini non i m i r i i l 
Lillo i t i l t n i ihest Lussi uinaslo 
Berltistoiii il ialina san blu stilo 
kistesso rmioiltilato^ Innunlopiu 
equilibialo il senatori (. itazzuli 
piogussisla |>irl.i di un i slida-
|tì i il nuotii govun i i si augura 
una ni inot iarapi t la 's l t f ln i t i 

La Finanziaria '96 
sarà anticipata 
alla prossima estate 

MOBiniTOOIOVaiHNINI • U U L W r T T « f W « I M 

a i ROMA. Manovra bis da quasi 
20 000 miliardi e anticipazione al 
1 estate di alcune misure della leg 
gè Finanziaria 1996 Questa la n 
celta proposta da Lamberto Dini 
•en durante la replica al dibattito 
sul voto di ilducia al Senato per 
cercare di Inoliare la frana dei no­
stri conti pubblici Una medicina 
pesante, che perù consentirebbe 
promette il presidente del Consi­
glio di vanire in luglio un docu­
mento di programmazione in gra 
do di confermare I obiettivo delta 
stabilizzazione del rapporto fra de­
bito pubblico e prodotto Interno 
lordo 

l a Mommassa di Lamberto 
Perché questo avvenga in realtà 

serve che a Dini (e a noi italiani in 
generale) vada tutto per il verso 
giusto una npresa solida mflazio 
ne sotto controllo marco e dollaro 
in calo buoni risultati dai condoni 
e concordali vari dell era Berlusco­
ni urta tregua politico-istituzionale 
sufficientemente consistente Ve­
dremo lnlanlo ìen Dini ha ribadito 
ai senatori I inevitabilità della ma 
novra correttiva che dovrebbe es 
sere opportunamente raccordata 
con gli interventi per il 1996 «Qua 
le che sia il governo a cui toccherà 
il compito - ha detto - questo 
obiettivo richiederà di por mano 
fin dall estate alla manowa iman 
ziana per il 1996» La manovra bis 
(di cui naturalmente Dini non ha 
anticipalo nulla se non ripetere 
che si cercherà di farla equa) «do 
i ra avere una dimensione non in 
tenore ali )"u del Pil» In altre paro 
le miliardo più miliardo meno 
quasi 2fi0tJO miliardi d,( lire La 
prossima Finanziaria invece do­

pi - - ' i r ittunt 
ed ip iù largo respiro-

E nlenlre i tecnici continuarlo a 
lavorare alla manovra bis i Verdi 
incalzano Dini e Fanlozzi propo 
nendo al governo di accompagna 
re alla stangata fiscale I avvio d i 
una più generale nlorma tnbutana 
In una nota Gianni Mattioli e Mas 
simo Scalia propongono una ndu 
zione del numero delle imposte 
misure più stringenti pei combatte­
re levasione una enenjry/air sul 
consumo delle risorse energetiche 
(eliminando tasse e tanffe sugli au 
loveicoli) una revisione delle ali 
quole Irpef a favore delle fasce me­
dio basse sgravi sugli onen del co 
sto del lavoro restituzione alle im 
presedeicteditidiimposta Secon 
do il senatore forzitaliota Luigi Gnl 
lo invece «se tutti accettassero di 
nformare il sistema previdenziale 
liolrebbe venficarsi quell abbassa 
menlo degli interessi che obbliga 
Dini a preparare una manovra cor 
rethva di urea I5mila miliardi-
Grillo concorda anche con 1 idea 
di anticipate la manovra economi 
ea 9(iallestale 

Ditti promette anche un un me 
diato awio del confronto con le 

parti sociali per applicare laccor 
do del 1" dicembre e infatti da do­
mani pomeriggio parte il tour ile 
forre al ministero del Lavoro. Lo ha 
annunciato ìen il responsabile del 
dicastero di via Ra/la Tiziano 
Treu da venerdì a lunedi tre saran­
no t principali temi sul tappeto; n 
forma delle pensioni occupazione 
e referendum sul finanziamento 
dei sindacati Non dovrebbe inve­
ce esserci il "buco, delllnps 
(32000 mitiardi) pei le sentenze 
dellaConsulta questione che vena 
trattata direttamente dalla Presi­
denza del Consiglio Ammesso che 
Dini voglia coprire il «buco- I tpo 
tesi di pagare gli arretrati con titoli 
di stato secondo Treu è solo una 
delle opzioni possibili 

Il presidente del Consiglio ha tal 
to riferimento ali accordo di di 
cembte che prevede la nlorma 
previdenziale piuttosto che misure 
parziali con I obiettivo dei risparmi 
net medio-lungo periodo realizza 
re la correlazione fra contributi e 
prestazioni calcolate sulla speran 
za di vita Vedremo domani se I o-
nentamento del governo è appun 
lo quello della nlorma e non di 
adottare misure che le assomigli 
no considerando d ie il nuovo si­
stema pensionistico dovrebbe na 
scere a fine giugno È probabile 
che Treu proporrà ai sindacali I iter 
della legge delega e il leader delta 
Cisl Sergio D Antoni ha già asstcu 
raloilsuoconsenso «la delega è lo 
strumento più serio per tare la nfot 
ma» ha detto ieri Ma non è dello 
slesso parere al Cgil «Con la legge 
delega - ha spiegato il segretario 
Altiero Grandi - il rischio è che il 
governo questo o un alito possa 
poi agire a discrezione e unllatetal 

nenie ti lienl llliJjtlU m l i 
caudo fregature» come quelle del 
ta legge Amato ai giovani neoas-
sunti «Il negozialo sarà duro» av 
verte il segretario della Uil Pietro 
Lanzza che Insiste sulla separazto 
ne Ira assistenza e previdenza e 
sulla salvaguardia del diritto al 
pensionamento di anzianità con 
35 anni di contribuii e al rendimeli 
todel2' . . Dintti costosi ammette il 
sindacalista «ma potremo trattare 
sul prezzo non sui diritti» 

hip*, «fletto Conwlta 
Riguardo alle sentenze dell Alta 

Corte anche la Uil pensionati ne 
chiedeIapplicazione macongra 
dualità una parie subito in contan­
ti propone Silvano Miniati il resto 
mBoioCct perché è «impensabile 
pagare una cifra cosi alla tutta e su 
bilo- anche se I onere di 32 000 
miliardi potrebbe essere stimato in 
eccesso Intanto i Progressisti del 
Senato hanno presentato una in 
terrogazione che chiede al gover 
no di dare informazioni sull imnw 
dialo pagamento dei ratei di pen 
sione dovuti e sui tempi per lero 
gazione degli arretrati 
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